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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

DEFINIZIONI
Nel testo che segue, si intendono:

per "Assicurazione:
il contratto di assicurazione;

per "polizza": 
il documento che prova l'assicurazione;

per “Contraente”: 
Comune di Caltanissetta, denominato altresì “Amministrazione”;
per "Assicurato": 
il soggetto il cui interesse è protetto dall'Assicurazione;

per "Società": 
l'impresa assicuratrice;

per "Premio". 
la somma dovuta alla Società;

per "Sinistro": 
il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l'assicurazione;

per "indennizzo": 
la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro, che non potrà in nessun caso essere superiore alla differenza tra i massimali di polizza ed eventuali scoperti e franchigie;

per "Cose": 
sia gli oggetti materiali sia gli animali.

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE 
ART 1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio – Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893, 1894 del Codice Civile.

Anche con riferimento agli artt. 1892-1893-1894 c.c. l’Assicurato e/o Contraente è esonerato dal rendere ogni dichiarazione non fornita nell’ambito della procedura di gara, dal momento della sua indizione fino all’aggiudicazione.

Il Contraente deve dare comunicazione scritta alla Società Assicuratrice di ogni aggravamento del rischio.

Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società Assicuratrice possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi dell'art.1898 del Codice Civile.

Nel caso di diminuzione del rischio la Società assicuratrice è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivamente alla comunicazione dell'Assicurato (Art. 1897 C.C.), riconoscendo anche un ristorno proporzionale del premio pagato e non goduto, e rinuncia al relativo diritto di recesso. 

L’omissione della dichiarazione da parte della Contraente di circostanze eventualmente aggravanti il rischio, così come le incomplete od inesatte dichiarazioni all'atto della stipulazione della presente polizza o durante il corso della stessa, non pregiudica il diritto al risarcimento dei danni, sempreché tali omissioni o inesatte dichiarazioni siano avvenute in buona fede e con l'intesa che il Contraente avrà l'obbligo di corrispondere alla Società Assicuratrice il maggior premio proporzionale al maggior rischio che ne deriva dal momento in cui la circostanza aggravante si è verificata.

ART 2 - Altre assicurazioni – Il Contraente è esonerato dalla comunicazione preventiva per iscritto alla Società assicuratrice dell'esistenza e della successiva stipulazione di altre assicurazioni per Io stesso rischio.

In caso di sinistro, il Contraente deve darne avviso a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il nome degli altri (Art. 1910 C.C.).

ART 3 - Pagamento del premio e durata – Il pagamento del premio in rate annuali, contro rilascio di quietanze emesse dalla Direzione dell'Impresa assicuratrice che devono indicare la data del pagamento e recare la firma della persona autorizzata a riscuotere il premio, avverrà in via anticipata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di stipula del contratto.

La durata del contratto è fissata in uno anno a decorrere dalle ore 24 del 31/12/2009 e scadrà alle ore 24 del 31/12/2010. Non occorre disdetta fra le Parti.
ART 4 - Modifiche dell’assicurazione – Forma delle comunicazioni – Le eventuali modificazioni dell'Assicurazione devono essere provate per iscritto, anche mediante corrispondenza telefax con riscontro scritto della Società Assicuratrice alle richieste del Contraente o viceversa.

Per la gestione e l’esecuzione del presente contratto deve essere adottata la forma scritta nelle comunicazioni fra la Società Assicuratrice ed il Contraente e/o l’Assicurato.

E’ ammessa la comunicazione a mezzo telefax, purché si evinca la data, l’ora, il numero delle pagine trasmesse ed il mittente, con relativo numero di telefono, del messaggio.
ART 5 - Recesso in caso di sinistro – Dopo ogni sinistro e fino al 30° giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, la Società e/o l’Amministrazione possono recedere dall'Assicurazione con preavviso di 90 giorni. In tale caso la Società Assicuratrice, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio, al netto dell'imposta, relativa al periodo di rischio non corso.
ART 6 - Oneri fiscali – Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente.
ART 7 - Clausola Broker – In ordine alla presente assicurazione, il Contraente dichiara di avvalersi della collaborazione - ai sensi del D.Lgs n° 209/2005 – del Broker di Assicurazione A.T.I. AON SpA (Capogruppo Mandataria) – Alessandro Flaccomio (Mandante), con uffici in Palermo, Via Libertà, 201/a Tel. 091.348838 – Fax. 091.6253693. In tal senso si da atto che ogni comunicazione fatta dall'Assicurato al broker s'intenderà fatta come alla Società assicuratrice. La Società assicuratrice aggiudicataria del contratto e le eventuali coassicuratrici s'impegnano pertanto a riconoscere al broker le commissioni d’uso sui premi.

ART 8 - Foro competente – Foro competente è esclusivamente quello del luogo ove ha sede il Contraente.
ART 9 – Esclusioni - L'assicurazione non copre i danni di qualsiasi tipo derivanti direttamente o indirettamente da:

a)
Errore, malfunzionamento, insufficienza vera o presunta, incapacità o difetto di calcolo, comparazione, registrazione, correzione, successione, lettura, immagazzinaggio, manipolazione, immissione, determinazione, distinzione, conversione, trasferimento o di esecuzione di: 

‑
hardware, compresi microprocessori;

‑
software;

‑
sistemi operativi e relativi software;

‑
reti di computers;

‑
microprocessori non facenti parte di un sistema di computers (chips);

‑
dispositivi elettronici computerizzati e loro componenti;

‑
ogni altro prodotto, servizio, informazione o funzione che direttamente o indirettamente usi o dipenda dai sistemi sopra elencati, relativamente a date, tempi o informazioni che comprendano, dipendano, siano contingenti, derivino o incorporino una data o scadenza, a prescindere dal modo o mezzo di immagazzinaggio o registrazione;

b)
Qualsiasi consulenza, consultazione, progetto, valutazione, ispezione, installazione, manutenzione, sostituzione o supervisione prevista o eseguita dall'Assicurato, per determinare, rettificare o determinare problemi veri o potenziali relativi a circostanze elencate nel precedente paragrafo a).

ART 10 – Interazione di clausole – A deroga di quanto previsto dalle Condizioni prestampate nei moduli della Società assicuratrice, si conviene fra le Parti che qualora quelle Condizioni e/o Clausole prevedano l'esclusione e/o limitazione per alcuni rischi e/o eventi e/o circostanze e per tali rischi e/o eventi e/o circostanze così escluse e/o limitati sia altrimenti prevista copertura in questo Capitolato Speciale d'Appalto, il sinistro si intenderà coperto con applicazione delle eventuali franchigie e/o limiti di capitale indennizzabile previsti dalla specifica Condizione e/o Clausola estensiva di questo Capitolato Speciale d'Appalto.
ART 11 - Rinvio alle norme di legge – Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.
ART 12 – Trattamento dei dati – Ai sensi del D.Lgs. 196/03 le Parti consentono il trattamento dei dati personali contenuti nella presente polizza o che ne derivino, per le finalità strettamente connesse agli adempimenti degli obblighi contrattuali.

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE RISCHI DIVERSI
ART 13 - Oggetto dell’Assicurazione.

a)  Assicurazione responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) La Società si obbliga, entro il massimale di garanzia per ogni sinistro di € 1.500.000,00 (Unmilionecinquecentomila/00) a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a cose (di seguito denominati “danni materiali”), in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione ai rischi connessi allo svolgimento delle attività istituzionali del Comune di CALTANISSETTA - per legge, regolamenti e delibere -, comunque svolte e con ogni mezzo ritenuto utile e necessario, per l'esercizio ed il funzionamento dei pubblici servizi che ad esso istituzionalmente competono nell'ambito del proprio territorio, compreso il rischio della committenza, nonché per la proprietà e la conduzione del patrimonio e del demanio comunale.

L’assicurazione comprende, altresì, tutte le attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari e conseguenti a quelle principali anzidette, comunque e ovunque svolte, nessuna esclusa né eccettuata.

Relativamente alla rete dei servizi e dei sottoservizi di acquedotto (compresi impianti per la captazione, il trattamento, la provvista di acqua ad uso civile, industriale ed agricolo), fognatura (compresi impianti di depurazione) e pubblica illuminazione – in proprietà e/o conduzione e/o concessione all’Amministrazione Contraente, la garanzia comprende i danni:

· derivanti dall’esecuzione dei lavori di manutenzione degli impianti e di allacciamento alle singole utenze; qualora detti lavori siano eseguiti da imprese appaltatrici la garanzia vale per il rischio incombente alla parte Committente;

· provocati dalla rottura accidentale di condutture, impianti e dotazioni, vasche di raccolta e trattamento delle acque, esclusi bacini artificiali e dighe;

· alla persona da erogazione e/o distribuzione di acqua alterata mediante la rete dell’acquedotto comunale;

Per quanto riguarda i danni provocati dalla rete fognaria, sono compresi nell’assicurazione soltanto quelli conseguenti a rottura accidentale di condutture (esclusi quindi occlusione, trabocco e rigurgito di fognatura), fino alla concorrenza di € 150.000,00 (centocinquantamila/00) per ciascun sinistro e per ciascun periodo assicurativo annuo.

L'assicurazione vale anche, sempre nei limiti delle presenti Norme che regolano l’assicurazione e del massimale convenuto, per la responsabilità civile derivante ai consiglieri comunali, agli assessori, al sindaco, nonché alle persone cui vengano legittimamente delegate, in nome e per conto del Comune, funzioni di rappresentanza, per i “danni materiali” arrecati a terzi (esclusi sempre l’Ente di appartenenza, lo Stato, l’Erario e la Pubblica Amministrazione) nell'espletamento del proprio mandato.

L'assicurazione non opera per la proprietà e/o l’esercizio di gasdotti, centrali o linee elettriche, le attività e/o competenze esercitate dalle Aziende Municipalizzate e/o Aziende Speciali e/o SpA dell’Ente e dalle A.U.S.L.

La garanzia comprende i danni da interruzione o sospensione, totali o parziali, di attività industriali, commerciali, agricole o di servizi, purchè conseguenti a sinistro indennizzabile a termini di polizza. Questa estensione di garanzia è prestata con uno scoperto del 10% per ogni sinistro con il minimo di € 1.500,00=, nel limite del massimale per danni a cose e comunque con il massimo di € 300.000,00= (trecentomila/00) per uno o più sinistri verificatisi nel corso della stessa annualità assicurativa.

L'Assicurazione vale per la responsabilità civile che possa derivare all'Assicurato da fatto doloso di persone delle quali debba rispondere, in tal caso la Società assicuratrice si riserva il diritto di rivalsa nei confronti di tali soggetti.

b)  Assicurazione responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.) La Società si obbliga, entro il massimale di garanzia per sinistro di € 750.000,00  (Settecentocinquantamila/00), a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale, interessi e spese) quale civilmente responsabile:

a.1) 
ai sensi degli articoli 10 e 11 del D.P.R. 30 Giugno 1965 n° 1124 (rivalsa I.N.A.I.L. e maggior danno)

per gli infortuni (escluse le malattie professionali sofferti dai prestatori di lavoro da lui dipendenti, addetti all'attività per la quale è prestata l'assicurazione, compresi altresì i dirigenti e le persone in rapporto di collaborazione coordinata e continuativa (parasubordinati) nonché il rischio in itinere, come previsto dal Decreto Legislativo n' 38 del 23/2/2000.

La Società Assicuratrice quindi si obbliga a rifondere all'Assicurato le somme richieste dall'I.N.A.I.L. a titolo di regresso nonché gli importi richiesti a titolo di maggior danno dall'infortunato e/o dagli aventi diritto sempreché sia stata esperita l'azione di regresso dall'I.N.A.I.L. e quest'ultima sia riferita a capitalizzazione per postumi invalidanti.

a.2) 
La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) quale civilmente responsabile: 

1) ai sensi degli Articoli 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, del D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38 e loro successive modificazioni, integrazioni ed interpretazioni per gli infortuni sofferti da Prestatori di lavoro da lui Dipendenti addetti alle attività per le quali è prestata l'assicurazione, nonché da lavoratori Parasubordinati così come definiti all'articolo 5 del D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38;

2) per erogazioni di somme eccedenti l’indennità liquidata dall’INAIL, che l’Assicurato sia condannato a pagare in sede di giudizio al Personale infortunato, di cui al precedente punto 1), o agli aventi causa;

3) ai sensi del Codice Civile per danni non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, del D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38 e loro successive modificazioni, integrazioni ed interpretazioni, cagionati al Personale, di cui al precedente punto 1), per morte e per lesioni personali dalle quali sia derivata un'invalidità permanente; la garanzia inizia ad operare dopo i primi Euro 2.500,00 (pari a Lit. 4.840.675) per ogni sinistro, che restano a carico dell'Assicurato, a titolo di franchigia assoluta.

L’assicurazione comprende le malattie professionali, riconosciute dall’INAIL e/o ritenute tali dalla Magistratura purché siano conseguenza di fatti colposi commessi e verificatisi per la prima volta durante il periodo di vigenza della presente assicurazione e si manifestino, per la prima volta, in data successiva a quella di effetto della stessa e comunque non oltre i 12 mesi successivi alla cessazione della garanzia o del rapporto di lavoro. La presente estensione di garanzia alle malattie professionali viene prestata nell’ambito del massimale R.C.O. che rappresenta anche la massima esposizione della Società per periodo annuo di assicurazione.

La garanzia relativa alle malattie professionali non è operante:

1) per i prestatori d’opera per i quali si sia manifestata ricaduta di malattia professionale precedentemente indennizzata o indennizzabile;

2) per le malattie professionali conseguenti:

a) alla intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge, da parte del Legale Rappresentante della Contraente;

b) alla intenzionale mancata prevenzione del danno, da parte del Legale Rappresentante della Contraente, per omesse riparazioni o adattamenti dei mezzi predisposti per prevenire o contenere fattori patogeni;

c) alla lavorazione e/o esposizione all’amianto;

la presente esclusione 2) cessa di avere effetto per i danni verificatisi successivamente al momento in cui, per porre rimedio alla carenza, vengano intrapresi accorgimenti atti a sanare la stessa.

L'assicurazione R.C.O., è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l'Assicurato sia in regola con gli obblighi dell'assicurazione di legge.

L'assicurazione conserva tuttavia la propria validità anche se l'Assicurato non è in regola con gli obblighi di cui sopra in quanto ciò derivi da inesatta od erronea interpretazione delle norme di legge vigenti in materia o da involontaria omissione della segnalazione preventiva di nuove posizioni INAIL.

ART 14 - Estensione territoriale. - L’Assicurazione vale per tutti i danni che si verifichino in tutte le parti del mondo con l'esclusione dei danni soggetti a domande di risarcimento inoltrate, denunciate, presentate, oppure sentenze pronunciate negli Stati Uniti d’America, i loro territori o possedimenti e Canada.

ART 15 - Persone non considerate terze. - Non sono considerati terzi ai fini dell’Assicurazione R.C.T :

a)  il legale rappresentante del Contraente, che si trovi nell’esercizio delle sue funzioni istituzionali;

b)  le persone obbligatoriamente iscritti all'INAIL che essendo in rapporto di dipendenza con l’Assicurato, subiscano il danno in occasione di lavoro o di servizio.

ART 16 - Rischi inclusi nell'Assicurazione. - L'Assicurazione R.CT comprende i danni:

a)  a cose altrui derivanti da incendio di cose dell'Assicurato o da lui detenute - fino alla concorrenza, per uno o più sinistri avvenuti nel corso dello stesso periodo assicurativo annuo, di € 250.000,00 (Duecentocinquantamila/00);

b)  a cose che l'Assicurato abbia in consegna e/o custodia e/o detenga a qualsiasi titolo - con l'esclusione delle cose costituenti beni strumentali per Io svolgimento dell'attività dell’Assicurato e dei danni da incendio e furto - fino alla concorrenza, per uno o più sinistri avvenuti nel corso dello stesso periodo assicurativo annuo, di € 52.000,00 (Cinquantaduemila/00);

c)  provocati da persone non in rapporto di dipendenza con l’Assicurato e della cui opera questi si avvalga nell'esercizio della propria attività sempreché siano sempre sotto la direzione e/o sorveglianza dei preposti dell'Assicurato, compresi a titolo esplicativo e non limitativo i lavoratori interinali, i collaboratori a progetto o che prestano la propira prestazione d’opera in forma coordinata e continuativa, borsisti, corsisti, stager, volontari impiegati anche in attività di protezione civile, lavoratori impiegati in A.S.U. (Attività Socialmente Utili), personale non immesso nei ruoli del Contraente, lavoratori precari in genere
d)  derivanti dalla proprietà e/o gestione di fabbricati e dalle aree circostanti con relativi impianti fissi, sono comprese le manutenzioni ordinarie, i danni conseguenti a guasti o rotture degli impianti idrici o di riscaldamento, ferma l'esclusione dei danni derivanti da umidità, stillicidio od insalubrità dei locali non connessi a crolli e cedimenti di parti murarie; limitatamente ai suddetti danni da spargimento d’acqua la garanzia è prestata con una franchigia per sinistro di €. 100.000;

e)  ai mezzi di trasporto sotto carico o scarico (inclusi i natanti), ovvero in sosta nell'ambito di esecuzione delle anzidette operazioni; sono esclusi i danni alle cose trasportate e limitatamente ai natanti sono esclusi i danni derivanti da mancato uso;
f)  alle cose trovantisi nell'ambito di esecuzione dei lavori - fino alla concorrenza, per uno o più sinistri avvenuti nel corso dello stesso periodo assicurativo annuo, di € 100.000,00 (Centomila/00);
g)  a condutture di impianti sotterranei in genere; a fabbricati ed a cose in genere dovuti ad assestamento, cedimento, franamento o vibrazioni del terreno, sempreché vi sia la responsabilità dell’Assicurato e che tali danni non derivino da lavori che implichino sottomurature - fino alla concorrenza, per uno o più sinistri avvenuti nel corso dello stesso periodo assicurativo annuo, di € 100.000,00 (Centtomila/00);
h)  ai danni alle persone non dipendenti subiti in occasione della loro partecipazione alle attività dell’Assicurato ivi compresi i corsi di addestramento nonché ai danni cagionati agli appaltatori e loro dipendenti che eseguono lavori nell'ambito delle proprietà e/o impianti gestiti dall’Assicurato. La Società risponderà anche di eventuali richieste, in via di regresso, di Enti mutualistici;

i)  derivanti dalla responsabilità personale dei dirigenti e/o dei funzionari e/o dei dipendenti in genere per danni arrecati durante Io svolgimento delle loro mansioni, a terzi, compresi i dipendenti dell’Assicurato stesso;

j)  derivanti da caduta di cornicioni e/o distacco di intonaco e rivestimenti in genere e/o parti murarie per ogni causa;

k)  derivanti da proprietà e/o conduzione di piante ed alberi (compresi quelli d’alto fusto) e/o caduta di rami in genere, esclusi i danni imputabili esclusivamente ad avversità atmosferiche;

l)  derivanti dalla proprietà e conduzione di cassonetti per raccolta e smaltimento di Rifiuti Solidi Urbani, compreso il rischio del loro spostamento a causa del vento;

m)  derivanti da mancata o insufficiente vigilanza o intervento sulla segnaletica stradale comunale e di cantiere, riparti o protezioni poste a protezione dell’incolumità di terzi sulle insidie nei luoghi pubblici in genere;

n)  da buche, dissesti stradali in genere, scavi e reinterri verificatisi durante il periodo di efficacia della polizza, con massimo risarcimento per danni a cose - fino alla concorrenza, per uno o più sinistri avvenuti nel corso dello stesso periodo assicurativo annuo, di € 300.000,00 (Trecenotmila/00); 

o)  derivanti dalla proprietà e conduzione, compreso il rischio della committenza, di teatri e impianti sportivi – compresi  stadi e tribune - dell’Ente Contraente;
p)  derivante dall’espletamento dell’attività di prevenzione del randagismo limitatamente alle fattispacie di responsabilità di cui possa rispondere l’Ente Contraente ao sensi di legge, compreso il rischio della committenza; fino alla concorrenza, per uno o più sinistri avvenuti nel corso dello stesso periodo assicurativo annuo, di € 100.000,00 (Centomila/00); 
q)  derivanti dalle seguenti attività accessorie :

· la proprietà e/o l'impiego di tutti i macchinari e di tutte le attrezzature occorrenti, compresi mezzi meccanici cingolati e gommati, anche se di proprietà di terzi, ma in uso, per noleggio o locazione e locazione finanziaria, alla Assicurato per l'espletamento delle attività dichiarate in polizza, compreso per tutti i mezzi meccanici semoventi non immatricolati al P.R.A., lo spostamento da luogo a luogo effettuato con mezzi propri.

· l'esistenza di servizi di vigilanza e/o guardia, anche con impiego di cani, a mezzo di guardiani anche armati, compreso, da parte di quest'ultimi, l'uso di armi per motivo di servizio.

· dall'esistenza di officine meccaniche, falegnamerie, laboratori chimici e di analisi, impianti di autolavaggio, centraline termiche, cabine elettriche e di trasformazione con relative condutture aeree e sotterranee, centrali di compressione, depositi di carburante e colonnine di distribuzione, impianti per saldatura autogena ed ossiacetilenica e relativi depositi nonché altre simili attività ed attrezzature usate per le esclusive necessità del Contraente;

· dalla partecipazione ad esposizioni, fiere, mostre e mercati, compreso il rischio derivante dall'allestimento e dallo smontaggio degli stands;

· di servizi sanitari aziendali, prestati in ambulatori, infermerie e posti di pronto soccorso all'interno dei luoghi di lavoro del Contraente, compresa la responsabilità personale di sanitari e degli addetti al servizio;

· dalla proprietà e dalla manutenzione di insegne, di cartelli pubblicitari e di striscioni, ovunque installati nel territorio nazionale, con l'intesa che qualora la manutenzione sia affidata a terzi, la garanzia opera a favore dell’Assicurato nella sua qualità di committente dei lavori;

· dalla gestione della mensa aziendale, compreso il rischio conseguente alla somministrazione di cibi e bevande, anche qualora la gestione venga affidata a terzi, con l'intesa che la garanzia vale anche per i danni corporali subiti dai dipendenti;

· dalla proprietà e dalla gestione nell'ambito dell'azienda di distributori automatici di bevande e simili, nonché dall'esistenza di distributori di proprietà di terzi;

r)  derivanti dalla responsabilità che a qualunque titolo ricada sull'Ente Assicurato ai sensi  dell'Art. 2049  C.C. per danni cagionati a terzi dalla ditte appaltatrici, dai dipendenti delle stesse o comunque da tutti coloro che, non in rapporto di dipendenza, partecipano in modo continuativo o saltuario allo svolgimento dell'attività dell'Assicurato.

L'Assicurazione è prestata inoltre per danni cagionati a terzi dai dipendenti dell'Assicurato in relazione alla guida di autovetture, ciclomotori, motocicli, purché i medesimi non siano di proprietà od in usufrutto dell'Assicurato od allo stesso intestati al P.R.A. ovvero a lui locati.

La garanzia vale anche per danni corporali cagionati alle persone trasportate.
s)  agli effetti personali dei dipendenti dell'Assicurato che subiscano danni in occasione di lavoro o di servizio, ferma l’esclusione dei furti;

t)  sono considerati terzi tutti i dipendenti, i collaboratori che prestano la propria opera per conto dell’Ente, i consiglieri e gli amministratori dell'Assicurato che subiscano il danno non in occasione di lavoro o di servizio;

u)  derivanti dall'uso nell'interno degli stabilimenti, dei cantieri e delle proprietà dell’Assicurato di carrelli, macchine operatrici, locomobili e mezzi meccanici di trasporto e di sollevamento in genere in quanto non coperti da assicurazione obbligatoria R.C.A., nonché di biciclette, queste anche se circolanti all'esterno; con esclusione dei danni da circolazione ricadenti nelle previsioni dell’assicurazione obbligatoria RCA di cui alla Legge 990/69 e s.m.i.;
v)  derivanti dalla proprietà e/o esercizio di binari di raccordo, passaggi a livello. Relativamente ai binari di raccordo, a servizio anche altri utenti, la garanzia vale altresì per gli impegni di sorveglianza che l’Assicurato si fosse assunto per conto di co-utenti, nei confronti di aziende ferroviarie

ART 17 - Rischi esclusi dall'Assicurazione. - L’Assicurazione R.C.T non comprende i danni:

a)  da furto;

b)  da circolazione su strade di uso pubblico o su aree ad esse equiparate di veicoli a motore, nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di aeromobili (perché già coperti da assicurazione R.C.A.);

c)  da impiego di veicoli a motore, macchinari od impianti che siano condotti od azionati da persona non abilitata a norma delle disposizioni in vigore e che, comunque, non abbia compiuto il 16° anno di età;

d)  a cose rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate;

e)  alle opere in costruzione e a quelle sulle quali si eseguono i lavori, limitatamente a quelli avvenuti durante l’esecuzione dei lavori stessi espletati dal Comune o da sue imprese appaltatrici e/o esecutrici;

f)  conseguenti alle operazioni di rifornimento di aeromobili;

g)  cagionati da prodotti e cose in genere dopo la consegna a terzi; 
h)  derivanti da atti connessi con Io svolgimento delle funzioni amministrative proprie dell'Ente che siano dovuti ad errori e/o omissioni e/o disguidi e/o ritardi e/o smarrimenti nella redazione e/o consegna e/o conservazione di atti e documenti e che non siano causalmente connessi a “danni materiali” involontariamente cagionati a terzi per le fattispecie indicate negli Artt. 13) e 16) delle presenti Norme che regolano l’assicurazione;

i)  siano derivanti da responsabilità dedotti da contratti, salvo quelle che, inerendo ad un rapporto contrattuale, si configurino altresì quali responsabilità extracontrattuali.

j)  conseguenti ad inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo; a interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi d'acqua, alterazioni od impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerali ed in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento.

l) derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, commerciali, artigianali, agricole o di servizi, non conseguenti a danno materiale e diretto per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a cose indennizzabile ai sensi della presente polizza;

m) da responsabilità assunta in base a contratto salvo che si tratti di responsabilità che pur in assenza di detti contratti sarebbe ugualmente a termini di legge rimasta a carico dell'Assicurato.

L'Assicurazione R.C.T. ed R.C.O. non comprende i danni:

n) da detenzione o impiego di esplosivi;

o) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell'atomo, naturali o provocati artificialmente (fissione o fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, ecc.)

p) di qualunque natura, comunque occasionati, direttamente o indirettamente derivanti, seppur in parte, dall’esposizione e/o contatto con l’asbesto, l’amianto e/o qualsiasi altra sostanza contenente in qualunque forma o misura l’asbesto o l’amianto;

q) conseguenti a responsabilità derivanti da campi elettromagnetici..

ART 18 - Regolazione del premio. - Il premio, comprensivo di imposte, è fissato in base al tasso pro mille offerto computato sulle retribuzioni lorde erogate dal Contraente. Esso viene anticipato in via provvisoria nell'importo risultante dal conteggio esposto in polizza sulla base di una quantificazione provvisoria di € 16.268.392,32 (sedicimilioniduecentosessantottomilatrecentonovantadue/32) di retribuzioni lorde ed è regolato alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo, secondo le variazioni intervenute durante Io stesso periodo negli elementi presi come base per il conteggio del premio. A tale scopo, entro 120 giorni dalla fine di ogni periodo annuo di assicurazione, l’Assicurato deve fornire per iscritto alla Società i dati necessari e cioè l'indicazione delle retribuzioni lorde corrisposte al personale compreso nell'Assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro.

Le differenze attive o passive, risultanti dalla regolazione devono essere pagate nei 30 giorni dalla relativa comunicazione da parte della Società. 

Se l’Assicurato non effettua nei termini prescritti la comunicazione dei dati anzidetti o il pagamento della differenza attiva dovuta, la Società può fissargli un ulteriore termine non inferiore a 30 giorni, trascorso il quale il premio anticipato in via provvisoria per le rate successive viene considerato in conto o a garanzia di quello relativo al periodo assicurativo annuo per il quale non ha avuto luogo la regolazione o il pagamento della differenza attiva, salvo il diritto per la Società Assicuratrice di dichiarare, con lettera raccomandata, la risoluzione del contratto. Per i contratti scaduti, se l’Assicurato non adempie gli obblighi relativi alla regolazione del premio, la Società, fermo il diritto di agire giudizialmente, è obbligata per i sinistri accaduti nel periodo al quale si riferisce la mancata regolazione soltanto dopo l’avvenuta regolarizzazione del premio dovuto calcolato sugli elementi variabili a consuntivo comunicati dall’Ente Contraente. Qualora all'atto della regolazione annuale, il consuntivo degli elementi variabili di rischio superi il doppio di quanto preso come base per la determinazione del premio dovuto in via anticipata, quest'ultimo viene rettificato, a partire dalla prima scadenza annua successiva alla comunicazione, sulla base di un'adeguata rivalutazione del preventivo degli elementi variabili. Il nuovo importo di questi ultimi non può essere comunque inferiore al 75% di quello dell'ultimo consuntivo. 

La Società ha il diritto di effettuare verifiche e controlli per i quali l’Assicurato è tenuto a fornire i chiarimenti e le documentazioni necessari (quali il libro paga prescritto dall'Art. 20 del D.P.R. 30 giugno 1965, n° 1124).

ART 19 - Franchigie – Dove non diversamente convenuto, la presente garanzia è rilasciata in eccesso ad una franchigia assoluta di € 1.032,91 (milletrentadue/91) per ogni sinistro.

Resta convenuto che nei confronti dei terzi ed ai fini della gestione delle richieste e/o vertenze di danno la Società assicuratrice prenderà in carico anche la gestione dei sinistri rientranti in franchigia 

NORME CHE REGOLANO LA GESTIONE DEI SINISTRI PER LE GARANZIE

R.C.T. - R.C.O - GESTIONE DELLE VERTENZE E SPESE DI RESISTENZA
ART 20 - Gestione delle vertenze di danno ‑ Spese legali – Istruttoria dei sinistri
La Società Assicuratrice assume a nome dell'Assicurato, la gestione stragiudiziale e giudiziale delle vertenze in sede civile, penale amministrati​va designando, ove occorra, legali o tecnici, ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato stesso. Sono a carico dell'Impresa le spese sostenu​te per resistere all'azione promossa contro l'Assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra Impresa e Assicurato in propor​zione del rispettivo interesse. L'impresa non riconosce le spese incontrate dall'Assicurato per i legali o tecnici che non siano da essa designati e non risponde di multe od ammende né delle spese di giustizia penale.

Resta convenuto tra le Parti che la Società è tenuta a fornire alla Contraente e/o Assicurato, mediante comunicazione scritta ed entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della formale richiesta e/o della relativa documentazione sottoscritta per delega, gli estremi del legale incaricato per la gestione della vertenza, che potrà curare anche la costituzione in giudizio dell’Ente Contraente a semplice richiesta di quest’ultimo.

Si conviene altresì che, quando l’Impresa ha assunto la gestione penale, proseguirà a proprie spese e con i propri legali la difesa nei limiti previsti dal presente articolo, anche dopo la eventuale tacitazione della o delle parti lese fino all'esaurimento del grado di giudizio in corso al momento della liquidazione dei danno.

Si conviene che:

I) 
DENUNCE DI SINISTRO E RELATIVA ISTRUTTORIA

L’Amministrazione in occasione di ogni richiesta di risarcimento pervenuta da terzi in relazione all'oggetto dell'assicurazione provvederà:

a)  alla repertoriazione di ogni richiesta attribuendo numero di protocollo progressivo;

b)  all'apertura di una istruttoria per ogni sinistro, 
inviando proprio personale per accertamenti sul luogo del sinistro per rilevare:

· la natura dell'insidia o dell’evento dannoso o del fatto illecito che, in base alla richiesta risarcitoria, è in connessione al danno;

· l'eventuale responsabilità di imprese terze che hanno eseguito o stanno eseguendo lavori;

· l'intervento o meno di Autorità nel sinistro;

· gli adempimenti eseguiti a cura dell’Amministrazione nell’area interessata dal sinistro, o la data della segnalazione dell’insidia o dell’evento dannoso o del fatto illecito ad opera di terzi e /o Autorità, nonché le azioni intraprese in merito per eliminare la situazione di pericolo - allegando le relative evidenze cartacee rapporti e/o comunicazioni e/o corrispondenza;

c)  a concludere la suddetta istruttoria:

· inviando lettera di disconoscimento di danno alla controparte con contestuale indicazione del responsabile individuato nella istruttoria, con diffida contestuale alla Ditta o Ente responsabile a provvedere alla rimozione dell'insidia a sue spese e dandone comunicazione alla Società Assicuratrice;

· denunciando il sinistro alla Società Assicuratrice, ove non sussistano elementi per l'esonero di responsabilità dell'Amministrazione.

Resta convenuto tra le parti che:

· il termine per l'adempimento dell'Amministrazione dell'avviso di sinistro (da eseguire anche in caso di disconoscimento di responsabilità) verso la Società Assicuratrice deve intendersi elevato a giorni 30;

II)  PER LA GESTIONE DEI SINISTRI IN SEDE GIUDIZIALE

In tutti i casi:

· La Società Assicuratrice 

Assume la gestione delle vertenze in sede giudiziale promosse dai terzi, sia civile che penale, anche a nome dell’Assicurato, designando legali o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all’Assicurato stesso. In caso di conclusione della controversia in sede civile con sentenza passata in giudicato, concomitante a  giudizio penale pendente, la Società Assicuratrice si impegna a proseguire la gestione in sede penale fino alla conclusione del grado di giudizio in corso.

· L’Amministrazione – Comune di Caltanissetta
1)  Trasmetterà , con il mezzo più veloce, alla Società Assicuratrice o al suo legale preventivamente designato gli atti giudiziali pervenuti ed ove occorra, procura in calce agli stessi atti per gli opportuni adempimenti che il legale dovrà espletare;

2)  A richiesta del legale fornirà tutti gli elementi richiesti utili e pertinenti la gestione della lite in sede giudiziale.

III) RENDICONTO DELLA GESTIONE DEI SINISTRI

La Società si impegna ed obbliga a fornire alla Contraente, alle scadenze del 30 Novembre di ogni anno, il dettaglio dei sinistri così impostato:

· elencazione dei sinistri Denunciati;

· sinistri Riservati, con indicazione dell’importo a riserva che dovrà  essere mantenuto, sia sui supporti magnetici che sulla documentazione cartacea, anche ad avvenuta liquidazione o ad annullamento “senza seguito” del sinistro stesso;

· sinistri Liquidati, con indicazione dell’importo liquidato;

· sinistri Respinti.

Tutti i sinistri dovranno essere corredati di data di apertura della pratica presso la Società, di data di accadimento del sinistro denunciato, tipologia dell’evento e data dell’eventuale chiusura della pratica per liquidazione o altro motivo.

Il monitoraggio deve essere fornito progressivamente, cioè in modo continuo ed aggiornato, dalla data d’accensione della copertura fino a quando non vi sia l’esaurimento di tutte indistintamente le pratiche.

La documentazione di cui sopra dovrà essere fornita alla Contraente mediante supporto informatico, compatibile ed utilizzabile dalla Contraente stessa.

Gli obblighi precedentemente descritti non potranno impedire alla Contraente di chiedere e di ottenere un aggiornamento, con le modalità di cui sopra, in date diversa da quella indicata.

